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Un conto è stringersi la ma-
no sulle tribune del Saleri - a
occhio e croce negli ultimi
mesi sarà successo una deci-
na di volte - altra cosa è farlo
nella sala stampa dello sta-
dio, davanti a taccuini e tele-
camere, per la presentazione
ufficiale. Da una parte Renzo
Cavagna, il presidentissimo.
Dall’altra Antonio Filippini,
non più spettatore disinteres-
sato del Lume ma (finalmen-
te?) allenatore della squadra.

È SUCCESSO tutto molto in
fretta. Il patentino «Uefa A»
due martedì fa, la chiamata
di Cavagna domenica sera, la
firma sul contratto e il primo
allenamento ieri pomeriggio.
Oggi Filippini è a pieno titolo
l’allenatore dei rossoblù, il
terzo tecnico stagionale - tri-
stezza! - ma il primo brescia-
no dal 2006, una grande, im-
mensa bellezza! Per convin-
cerlo non c’è stato bisogno di
un gran corteggiamento.

È bastato un colpo di telefo-
no, tre parole tre e l’intesa è
venuta da sé. Forse Filippini
attendeva la chiamata di Ca-
vagnada tempo. E forse Cava-
gna voleva chiamare Filippi-
ni da giorni, ma non ne aveva
avuto ancora il coraggio. Lo
aveva detto lo stesso allenato-
re a Bresciaoggi, non più tar-
di di due settimane fa: «Il Lu-
me? Nessuno si è ancora fat-
to sentire». Serviva l’occasio-
ne giusta, anche se offerta da
una circostanza negativa co-
me la sconfitta con il Renate
(1-3). Ma ora tutto è compiu-
to e Filippini è pronto a inizia-
re la sua nuova vita. Dopo gio-
vanili di Brescia e Feralpi Sa-
lò e tre mesi in Australia con

il Milan, la sfida professiona-
le più importante della sua
carriera da tecnico.

Perché lui? «Per la sua grin-
ta, la sua storia da calciatore
e il suo carisma - spiega Ren-
zo Cavagna - Il nostro nuovo
allenatore dovrà recuperare
la testa dei nostri giocatori:
non abbiamo una rosa scarsa
come dice la classifica». E
perché dire sì al Lumezzane?

«Perché sono fiero che il pre-
sidente abbia scelto me per
questo incarico - assicura Fi-
lippini - Ho visto la squadra
parecchie volte e ritengo che
possa togliersi di dosso il pe-
so che le ha impedito di ren-
dere secondo le aspettative».
Come? «Spetterà a noi, alle-
namento dopo allenamento,
riuscire a trovare il sorriso
per andare in campo la dome-

nica - dice il neo tecnico - Ma
non saremo sorridenti per es-
sere cortesi con gli avversari.
Vogliamo affrontare tutti
con il coltello tra i denti». È
la trasposizione di ciò che Fi-
lippini è stato da giocatore.
«In campo io ero così, tena-
ce, combattivo - spiega - Le
stesse caratteristiche me le so-
no portate dietro da allenato-
re. Se penso a certi grandi gio-
catori come Conte e Simeo-
ne, li rivedo nelle squadre
che hanno allenato: corsa,
temperamento, intensità. Vo-
glio un Lume così».

«HO VISTO giocare la squadra
con il 4-4-2 e può farlo. L’ho
vista esprimersi con il 4-3-3 e
può farlo. L’ho vista schiera-
ta con il 4-3-1-2 e può farlo.
Ma in questo momento non
intendo parlare di sistemi di
gioco: è prematuro. Ciò che
conta è l’atteggiamento». C’è
da escludere, almeno a naso,
la difesa a tre. D’altronde la
sua tesi a Coverciano è stata
fatta sulla difesa a quattro e
sull’impiego dei centrocampi-
sti come centrali nella linea
arretrata. Ma con il Lume
non ci sarà tempo per molti
esperimenti. Antonio Filippi-
ni vivrà la sua esperienza sul-
la panca rossoblù come un
eterno presente. «La mia pri-
ma sfida è il prossimo allena-
mento - dice - Poi quello suc-
cessivo, quindi la rifinitura e
infine la partita con la Pro Pa-
tria. Ogni partita va affronta-
ta pensando che noi siamo il
Lumezzane e vogliamo ven-
dere cara la pelle, indipen-
dentemente da chi sono gli al-
tri». Per la salvezza diretta bi-
sogna fare l’impossibile. Tipo
un gol alla Juventus di testa.
Roba da Antonio Filippini.•
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Sergio Zanca

La Feralpi Salò sta perdendo
0-1 contro la Cremonese,
quando il terzino Tantardini
effettua una lunga rimessa la-
terale, Guerra spizzica di te-
sta e Tortori inventa una ro-
vesciata spettacolare, firman-
do l’1-1.

«Un gol bellissimo, di un
giocatore straripante», esul-
ta il presidente Giuseppe Pa-
sini. E l’allenatore Aimo Dia-
na: «Dopo il precedente ko
di Padova e il guizzo del gri-
giorosso Brighenti in apertu-
ra, potevamo andare in bar-
ca. La prodezza di Tortori ci
ha dato una grande carica ai

compagni. Lì è iniziata una ri-
monta fantastica».

Eccolo, Loris Tortori, un sol-
do di cacio che fa impazzire i
difensori avversari con guizzi
e serpentine: «Ero girato di
schiena, mi è venuto istintivo
colpire in quel modo - ram-
menta -. Ho sorpreso il por-
tiere, che non se l’aspettava.
L’ultima prodezza simile ai
tempi della Berretti. Volevo
segnare a ogni costo, per dedi-
care il gol a mia papà, che in
settimana è stato operato».

Romano di Tor Vergata, se-
de dell’Università e di un
campus da 560 ettari, ai libri
Loris ha preferito la polvere
della strada e un pallone da
inseguire. È maturato nel vi-

vaio della Lazio e ha sempre
giocato al sud: Cynthia di
Genzano, Isola Liri, Pagane-
se, Latina, Melfi.

«CHIUSO il rapporto con il
Melfi - prosegue Tortori -,
dal 20 luglio mi sono prepara-
to quotidianamente con la
rappresentativa regionale,
formata da calciatori in cerca
di occupazione. Volevo misu-
rarmi nel girone A, che riten-
go più tecnico. Da qui il rifiu-
to di qualche proposta. Ho at-
teso la telefonata buona, fin-
chè ha chiamato il direttore
sportivo della Feralpi Salò
Eugenio Olli. Allora ho accet-
tato e sono sempre più con-
vinto della mia scelta. Abito a

Desenzano, mi trovo benissi-
mo.Senza dimenticare la sod-
disfazione maggiore: stiamo
disputando un campionato
di vertice». E aggiunge: «Io,
che sono cresciuto vicino a Ci-
necittà, ho scoperto che in
passato a Peschiera giravano
i film con i galeoni. Un segno
che sbarcassi in una zona... ci-
nematografica».

«Ho sempre giocato da tre-
quartista, libero di inventare,
o, in alternativa, da seconda
punta, dietro un centravanti
possente in grado di aprire i
varchi - ricorda Tortori -.
Adesso ho un ruolo ben defi-
nito, da ala».

Con sei reti può raggiunge-
re e, magari, superare il suo

massimo stagionale, 9, con la
Paganese 2009-10 e il Melfi
2013-14: «Nella Feralpi Salò
l’attacco è sostenuto dagli al-
tri reparti. Prevale lo spirito
collettivo».

Spesso Tortori ha aperto le
marcature. È capitato a Bu-
sto Arsizio contro la Pro Pa-
tria, col Lumezzane, a Pavia
(gol iniziale e raddoppio nel
finale, per il 2-2 definitivo) e
domenica con la Cremonese.
Solo con la Pro Patria in casa
ha arrotondato, dopo che
Guerra aveva sbloccato.

Lunedì prossimo arriverà il
Sudtirol. Stavolta il ciak ver-
rà dato davanti alle telecame-
re della Rai. •
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LEGA PRO. Da applausi la rete in rovesciata della punta contro la Cremo

LaFeralpiSalòsigode
Tortori,ilfolletto
deigoldacineteca
È natoa Cinecittà: «Che felicità per il secondo posto»

RenzoCavagna è
«stranamente»sorridente.
Benchésia prontoad
accogliereilterzoallenatore
diversoinunastagione,cosa
chedisolitononfa molto
contentii presidenti,si
presentaraggiante nellasala
stampadelSaleri.«Sapete
perchésorrido?Perché
stavoltal’allenatorel’ho scelto
io.AntonioFilippini èstata una
miaideaesono fierodiaverla
portataa compimento».A
tantoorgogliosi
accompagnanoanchealtre
motivazioni:«Hopresoun
ragazzochehadettodisì senza

pensarciun secondo.Ha vogliadi
intraprendereunagrandecarriera
esiètuffato inun’avventura
importante.Fortuna cheal mondo
c’èancoraqualcunocome lui, che
credeincertivalori. Filippininon

mihachiesto nulla.Ha voluto
solamenteallenareil Lumezzane,
consapevoledellasua storia,della
suatradizione eanchedellesue
difficoltàattuali. Mainquesta
difficoltàpossiamotrovarele
risorseper farcela».

COME?«Lo lasceremo lavorare.E’
unesordiente maqualcosa ha
fattocon i ragazzi. Noinon
abbiamoi nonni insquadrae
questoloaiuterà. E’ prontoa
dimostrareil suovalore inun
contestononfacile. Gli daremo
tuttoquellocheoccorre perfareil
massimo,sperando cherisollevile
sortideiragazzi partendo
dall’aspettomentale». Infineun
augurioulteriore: «Speroche
Filippinipossa trasmettere a tutti,
daigiocatori allasocietà, uno
spiritonuovo Proviamoad
affrontarepartita per partita con
laconsapevolezzache sipossa
otteneresempreil
massimo».•A.A.

LEGAPRO.Dopo l’esonerodiNicolato lasocietàrossoblùaffida lapanchinaall’exBrescia

Lumezzane,eccoFilippini:
«Cisalveremosorridendo»
Al terzo tecnico stagionale il compito di scacciare lo spettro del baratro
«Sono orgoglioso di essere stato scelto: voglio una squadra di guerrieri»

«Questaèunamiascelta
Oralasciamololavorare»

AntonioFilippini in campo perilprimo allenamento conilLumezzane

Ilpresidente Renzo Cavagna conilnuovo allenatorerossoblù Antonio Filippini FOTOLIVE/Filippo Venezia

Ilpresidente RenzoCavagna

Il presidente

Lasplendida rovesciata-gol diLoris Tortoriripresa dadue angolazioni: in entrambe inevidenza labellezza delgesto tecnicoFOTOLIVE

BRESCIA,FERALPISALÒ
EORA LAVALGOBBIA
AntonioFilippini nascea
Bresciail 3 lugliodel 1973.
Centrocampistacomeil
fratelloEmanuele,cresce
nell’UragoMella primadi
passareal Brescia.Elì
scrivela storia.Dopo 93
presenzee 8 reti con
l’Ospitalettovestelamaglia
biancoblùper266 volte,
con15reti, in5 campionati
diAe 4 di B.Dopo l’epopea
diBaggio e Guardiolapassa

alPalermo.QuindiLazioe
TrevisoinA.A Livorno gli
ultimianni di A,conun goldi
testaallaJuve il6 febbraiodel
2010:il suoultimoda “prof“.
Chiudecon ilBrescia,nella
SerieA2010/11.Quindipassa
aiGiovanissimiNazionaliperil
2011/12.LaFeralpiSalò gli
permettediguidare laBerretti
dal2012 al2014. Finoal 2015
èimpegnatonel masterdi
Covercianoperil patentino
UefaPro.Ora l’avventuraconil
Lumezzane.

Lacarriera

VINCEIL CITTADELLA
Laspunta nelrecupero il
Cittadellaprimo in
classificache piegail
Pavianel posticipo.Una
sfidaa rincorrereperla
formazioneveneta,sotto
duevolte perlereti di
Sforzini(31’ e53’) ma
abiledue voltea
pareggiare(Jallowal32’ e
autoretedi Siniscalchial
68’).Al 91’ peròecco la
retedi Iori:è ilgolche
regalatrepunti in
extremisal Cittadella.

Ilposticipo
Cittadella 47
FeralpiSalò 40
Pordenone 40
Alessandria 39
Bassano 37
Reggiana 34
Pavia 33
Sudtirol 33
Padova 32
Cremonese 31
Giana 27
Cuneo 25
ProPiacenza 24
Renate 22
Lumezzane 20
Mantova 19
Albinoleffe 15
ProPatria 2

Laclassifica

BRESCIAOGGI
Martedì 16 Febbraio 2016 Sport 35


